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Il fenomeno delle aggressioni in Regione Toscana e 
le azioni regionali per la prevenzione



Con DGR 913 del 06/08/2018 sono forniti primi indirizzi alle aziende sanitarie ed agli enti del SSR per 
la prevenzione e il contrasto degli atti di violenza a danno degli operatori sanitari. 

In particolare:

È�  approvata una scheda di monitoraggio e autovalutazione in merito alle azioni di prevenzione e 
contrasto agli atti di violenza a danno degli operatori sanitari, al fine di effettuare una ricognizione delle 
azioni gia�  messe in atto dalle aziende e enti del SSR;

le Aziende e gli enti del SSR sono impegnati ad attivare, ove non esistenti, servizi adeguati di vigilanza nei 
Pronto soccorso regionali e nelle ulteriori aree a maggior rischio di aggressione al fine di prevenire e 
contrastare ogni forma di violenza verso gli operatori e/o utenti. 

Il percorso di Regione Toscana



Con DGR 1176 del 22/10/2018 e�  istituito l’ Osservatorio regionale aggressioni con l’obiettivo di:
 monitorare le segnalazioni di atti di violenza a danno del personale sanitario;
 predisporre un documento contenente indirizzi alle aziende sanitarie e agli enti del SSR in merito alle 

azioni di prevenzione e contrasto agli atti di violenza a danno degli operatori sanitari;
 attivare iniziative di formazione e aggiornamento rivolte al management ed agli operatori delle strutture 

del SSR.
Decreto 3280 del 28/02/2022 (aggiornamento DD n.17899/2018)

L’osservatorio e�  costituito dai componenti nominati da:
- Aziende Ospedaliere Universitarie
- Aziende USL
- ISPRO 
- Fondazione Gabriele Monasterio
- Centro Regionale Criticita�  Relazionali
- RLS di sito ospedaliero (DGR 76/2021) 
Coordinamento: Settore regionale competente in materia di salute e sicurezza sul lavoro



Oltre all’Osservatorio regionale aggressioni e�  attivo in Toscana anche l’applicativo Si-GRC, Sistema Integrato 

Gestione Rischio Clinico, che raccoglie e mette a disposizione delle aziende e degli organi regionali informazioni 
relative il rischio clinico, in diversi moduli verticali, ognuno dei quali ha un focus sulla qualita�  e sicurezza delle cure:
 Segnalazione Èventi Avversi (ÈA) – modulo incident reporting
 Segnalazione Eventi Sentinella (ES), tra cui “Violenza su paziente” e “Atti di violenza a danno di operatore” 
 Segnalazione cadute
 Richieste di risarcimento (procedimento stragiudiziale, civile e penale)

Il CGRC tramite l’applicativo Si-Grc invia le segnalazioni di Èventi Sentinella e sinistri al Ministero.

Evento sentinella = “evento avverso di particolare gravita� , potenzialmente evitabile, che puo�  comportare morte o grave danno al 
paziente e che determina una perdita di fiducia dei cittadini nei confronti del servizio sanitario.”

Con l’osservatorio regionale aggressioni sono monitorate trimestralmente, tramite foglio excel, tutte le 

aggressioni, indipendentemente dalla loro gravita�  e conseguenze.

L’osservatorio regionale aggressioni e l’applicativo Si-GRC



Nel 2022, rispetto ad un numero complessivo di 54.297 dipendenti delle Aziende e Ènti del SSR, le aggressioni registrate 
dall’Osservatorio Aggressioni sono state complessivamente 1258.

 nel 2020, 752 aggressioni al personale sanitario  (561 aggressioni verbali, 191 aggressioni fisiche)
 nel 2021, 817 aggressioni al personale sanitario  (591 aggressioni verbali, 226 aggressioni fisiche) 

Nel primo semestre 2023:
 1027 aggressioni, di cui 804 aggressioni verbali, 223 aggressioni fisiche.







Fonte: Flussi Informativi INAIL-Regione Toscana - Elaborazione: CeRIMP - Periodo di riferimento: 2015-2021

Analisi degli infortuni in occasione di lavoro nel settore sanità da sorpresa, violenza, aggressione, minaccia (Deviazione codice 

8*, secondo la classificazione ESAW utilizzata da INAIL)

Settore di interesse: Sanità (strutture pubbliche e private, comprese quelle socio-sanitarie residenziali)–DATO REGIONE 

TOSCANA



Trend della quota % di aggressioni rispetto al totale degli infortuni sul lavoro, in Sanità  rispetto a tutti i comparti 

- DATO REGIONE TOSCANA
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N. di denunce di infortunio, definizioni positive, casi gravi e casi mortali  per aggressione per sesso 

dell’infortunato e anno di accadimento nel comparto Sanità – DATO REGIONE TOSCANA



N. di denunce di infortunio, 

definizioni positive, casi gravi e casi 

mortali per professione 

dell’infortunato nel comparto Sanità – 

TOTALE ANNI 2015 2021- DATO 

REGIONE TOSCANA



Delibera n. 637 del 14/6/2021 

Linee di indirizzo

per la prevenzione e gestione degli atti di violenza a 

danno degli operatori sanitari e socio-sanitari

Documento di riferimento per la programmazione 
regionale in materia di prevenzione e gestione degli atti di 
violenza a danno degli operatori sanitari e socio-sanitari 

  



NUOVO PROGETTO 2023 

Delibera n. 1183 del 16/10/2023

Progetto di potenziamento di dispositivi infrastrutturali e di misure di 

comunicazione e formazione per le Aziende e Enti del SSR 

per la prevenzione delle aggressioni 

e azioni di tutela del personale aggredito

  



PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO:

 Gruppo di lavoro composto, oltre che da personale regionale, dai Responsabili dei Servizi di Prevenzione e 
Protezione (RSPP) delle Aziende sanitarie e ospedaliero-universitarie, da due operatori per ciascuna Azienda 
USL, esperti in salute e sicurezza del lavoro, individuati dai responsabili dei Dipartimenti di Prevenzione delle 
Usl e da un componente del Centro Regionale Rischio Clinico e Sicurezza del Paziente, con l’obiettivo di 
definire nuove e condivise strategie di intervento preventive di livello regionale

 Confronto con OOSS del comparto e della dirigenza

 Confronto con ordini professionali



STRUTTURA DEL PROGETTO:

 Finanziamento complessivo assegnato: euro 2.100.000,00

 Elenco di azioni raccomandate che le Aziende ed Ènti del SSR potranno finanziare, in tutto o in parte, con 
le risorse assegnate dalla Regione Toscana, tenuto conto della propria organizzazione e della valutazione del 
rischio aggressioni nel proprio contesto aziendale, previo confronto aziendale, anche con le organizzazioni 
sindacali.

 Si tratta di azioni aggiuntive rispetto alle misure di prevenzione e tutela gia�  individuate dalle Aziende e 
Ènti del SSR nell’ambito della valutazione dei rischi aziendale;



1 - Miglioramento della fruibilità della comunicazione e di risposta ai bisogni dell'utenza 

Comunicazione rivolta ai cittadini

    • migliorare la consapevolezza dell’entita�  del fenomeno delle aggressioni
    • sensibilizzare sull’alleanza terapeutica e sul ruolo degli operatori
    • educare in merito all’organizzazione e al funzionamento dei servizi sanitari
    • chiarire le responsabilita�  e le conseguenze di atti di aggressione

I contenuti della comunicazione dovranno essere focalizzati sulla:
 spiegazione dei codici di triage
 informazione sui criteri e gli elementi che possono determinare i tempi di presa in carico
 informazione sui meccanismi di gestione e attivazione dei servizi (ad es. diagnostica, attivazione specialisti, ecc.) in pronto soccorso.

È’ necessario promuovere la realizzazione di:
 APP che consentano a l'utente/cittadino di seguire il percorso diagnostico del proprio familiare all'interno del PS, con aggiornamenti dei 

tempi di attesa. 
 Messa in opera di monitor nelle sale di attesa per la comunicazione delle informazioni.
 Campagne di informazione continua verso la cittadinanza, in modo che sia meglio compreso il funzionamento del sistema sanitario e PS



1 - Miglioramento della fruibilità della comunicazione e di risposta ai bisogni dell'utenza

Comunicazione rivolta agli operatori

 fornire indicazioni puntuali sui comportamenti da adottare in base alla tipologia di comportamento aggressivo da 
affrontare (confusione, irritabilita� , clamorosita� , minacce verbali, minacce fisiche, aggressione fisica)

 omogeneizzare le procedure aziendali fornendo indicazioni regionali sul tipo di comportamento da attuare

Prodotti di comunicazione da progettare e realizzare:
    • linee di indirizzo procedura operativa
    • poster

Modalita�  di distribuzione:
    • pagina dedicata del sito della Regione Toscana
    • intranet aziendali
    • comunicazioni specifiche tramite gli applicativi delle presenze del personale sanitario
    • integrazione nelle procedure aziendali 



2 - Misure strutturali e tecnologiche

 Installazione di nuove e ulteriori telecamere di videosorveglianza a circuito chiuso sia all’interno che all’esterno degli 
edifici, nelle aree ritenute maggiormente a rischio aggressioni.

 Installazione di pulsanti di allarme o emergenza, collegati a control room.
 Installazione di dispositivi di controllo degli accessi a edifici e locali con badge a rfid.
 Acquisto e sperimentazione di dispositivi di emergenza indossabili, collegati alla control room, con possibilita�  di 

chiamata di emergenza con localizzazione GPS, eventuale possibilita�  di segnalare la caduta a terra o l'immobilita�  della 
persona.

 Soluzioni strutturali e organizzative per i luoghi di attesa in modo che siano piu�  confortevoli ed idonei a minimizzare 
fattori stressogeni.

 Soluzioni strutturali per migliorare la protezione dei lavoratori all’interno della stanza di lavoro (progettazione “vie di 
fuga”, serrature efficaci per porte e finestre, idonea illuminazione, ecc…).



RIPARTIZIONE RISORSE



INDICAZIONI PER LA TUTELA LEGALE DEGLI OPERATORI

Indicazione alle aziende e enti del SSR:



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

BUON LAVORO A TUTTI NOI!
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